Allegato alla convenzione di rete 

per la costituzione del CTI

Documento Programmatico 

I soggetti che intendono costituire il Centro Territoriale per l’Integrazione dei minori con Handicap condividono il seguente

PARADIGMA CULTURALE

L’integrazione dei minori con Handicap deve rispondere alla logica della

“speciale normalità”
intesa come tendenza all’inclusione della persona in tutti i contesti di vita della comunità: luoghi di formazione-incontro-lavoro-tempo libero…

con la necessaria attenzione  alle peculiarità di ognuno, all’esigenza di promuovere Il suo  benessere personale-sociale e di sviluppare le sue potenzialità cognitive, affettive, comunicative, sociali.

E’ indispensabile che i soggetti che erogano servizi per l’integrazione,

ULSS-Scuola-Enti Locali-Privato sociale

· operino secondo una logica di progetto integrato di vita, considerando la globalità della persona in crescita; 

· rendano evidente e chiaro all’utenza, e agli stessi soggetti, l’offerta, le procedure per ottenere i servizi, le figure di riferimento, gli standard di qualità, garantendo un sistema di monitoraggio/valutazione definito e puntuale.

Considerando la realtà del distretti socio-sanitari dell’ULSS 8 di Asolo e Castelfranco

i firmatari individuano questi
BISOGNI E CRITICITA’

· A fronte di una precisa conoscenza dei soggetti portatori di handicap manca una mappatura chiara e completa dei servizi erogati.

· L’identità dei soggetti erogatori di servizi (ruoli, competenze, ambiti d’intervento e di risposta dei bisogni) non è sempre chiara e definita. La loro comunicazione è limitata, le modalità per il passaggio delle informazioni  non sono adeguatamente precisate. La rete dei servizi è parziale, le connessioni sono a volte fragili, lasciate spesso alla buona volontà dei singoli.

· Mancano luoghi e opportunità di confronto per individuare e leggere i bisogni ed elaborare risposte efficaci: i soggetti erogatori pensano alle esigenze, e alle risorse da mettere in gioco, partendo dal proprio punto di vista, mantenendo quindi una visione parcellizzata.

· Non esistono procedure chiare, definite ed efficaci per l’individuazione e la presa in carico precoce delle persone con handicap e delle loro famiglie. 

· Le diverse scuole operano spesso in modo isolato: 

- permangono problemi di discontinuità delle politiche integrative attuate;  

- carente è la documentazione per cui le buone pratiche non sono conosciute, diffuse e 

 riutilizzate;

· Oltre ad un’esigenza “ordinaria” di aggiornamento dei docenti curricolari e di sostegno,  

     c’è  la necessità di formare, almeno per alcuni aspetti essenziali,   gli insegnanti non 

           specializzati operanti con persone con handicap, che purtroppo oggi sono la   

           maggioranza. 

· L’integrazione extra scolastica, per aspetti sociali e ludico-ricreativi, non è sempre facile e scontata. Le collaborazioni tra scuola, servizi, enti locali, privato sociale,  non sono sufficientemente diffuse, solo in alcuni comuni si sono costituiti dei gruppi per interventi mirati.

· Per quanto riguarda il passaggio tra scuola e lavoro mancano strategie condivise dai soggetti interessati (persone con handicap-scuole-famiglie-enti locali-privato sociale) per sensibilizzare e coinvolgere il mondo del lavoro. La carenza di informazioni sulle condizioni di vita di alcuni minori che hanno concluso l’iter scolastico rende difficoltosa l’analisi del problema.

In conclusione, la cultura dell’integrazione, intesa come: valori, atteggiamenti, scelte politico-amministrative, predisposizione di servizi adeguati e superamento delle barriere…, sembra aver  permeato solo parzialmente la comunità, sia a livello di cittadini sia di istituzioni e associazioni. 

Sono necessari interventi mirati a sensibilizzare singole persone ed istituzioni,  modificare atteggiamenti, formare,  promuovere scelte nella direzione dell’integrazione.

Per intervenire positivamente in questo quadro di bisogni e criticità

si sente l’esigenza di costruire una rete tra tutti i soggetti erogatori di servizi 

Il Centro Territoriale per l’Integrazione

vuole essere un nodo nevralgico di questa rete
FINALITA’
La creazione e il consolidamento di legami, 

tra i  soggetti che erogano servizi destinati ai minori con handicap e famiglie,
per promuovere cooperazioni e sinergie 

attraverso

· il passaggio di informazioni, 

· la  comunicazione, 

· il confronto tra identità-culture-esperienze,

· la condivisione di linguaggi, piani di lettura dei bisogni,

· la progettazione e la valutazione degli interventi.

ATTIVITA’

1. Gestione di un osservatorio permanente di rete sulla qualità dell’integrazione (monitoraggio servizi erogati, progetti)

2. Promozione progetti integrazione territoriale (continuità e orientamento)

3. Valutazione (servizi erogati, progetti…)

4. Consulenza (famiglie, insegnanti, educatori, amministratori…)

5. Formazione e aggiornamento

6. Documentazione e pubblicizzazione di esperienze di integrazione

